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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 69 DEL 30/07/2020

OGGETTO: PIANO OPERATIVO COMUNALE. AVVIO DEL PROCEDIMENTO AI SENSI 
DELL’ART. 17 DELLA L.R. 65/2014.

L'anno duemilaventi, il giorno trenta del mese di Luglio alle ore 09:25, 
previa convocazione con avviso scritto tempestivamente notificato, si è 
riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria.
A norma del Provvedimento del Presidente del C.C. n. 1/2020 (avente ad 
oggetto “Disposizioni urgenti per il contenimento del COVID-19. 
Funzionamento delle sedute del Consiglio comunale in modalità a 
distanza”), in pubblicazione all’Albo Pretorio a far data dal 
29.04.2020, la seduta del Consiglio comunale si è svolta in “modalità 
telematica” con l'ausilio di un software che ha consentito la 
registrazione degli eventi, degli interventi e delle votazioni.
Il Consiglio comunale si considera tenuto nella sede istituzionale 
dell’Amministrazione comunale sotto la Presidenza del Presidente Ivan 
Moscardi, così come indicato nell’avviso di convocazione.

All’appello uninominale risultano presenti in “modalità telematica”: 
Pres. Ass.

FALCHI LORENZO X
MADAU JACOPO X
SACCONI ANTONIO X
FALCHINI IRENE X
PACCHIAROTTI MARA X
MARZOCCHINI MARCO X
MOSCARDI IVAN X
GAMBACORTA GIULIANO X
BARDUCCI ANDREA X
CONTI CRISTINA X
LONGO CATERINA X
STERA AURELIO X
GUARDUCCI ANDREA X
SALVADORI MARCO X
SOLDI MAURIZIO ULIVO X
SASSOLINI SERENA X
ZAMBINI LORENZO X
MARTINI SARA X
CALZOLARI MARCO X
ADAMO MICHELE X
BASSI ALESSIO X
QUERCIOLI MAURIZIO X
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TERZANI SERENA X
RUSSO MARIA FLORA X
TAURIELLO MARIA X
TOTALE 23 2

Con la partecipazione, in modalità a distanza, del SEGRETARIO COMUNALE 
Dr.ssa Paola Anzilotta che dà conto che i lavori del Consiglio comunale 
si sono svolti in conformità con le “Linee Guida per lo svolgimento 
delle sedute del Consiglio comunale in modalità telematica”, approvate 
dal Presidente del C.C. con il Provvedimento n. 1/2020, che qui 
s’intende integralmente richiamato.

Assume la Presidenza Ivan Moscardi nella sua qualità di PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO e riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e 
chiama all’ufficio di scrutatori i consiglieri: BARDUCCI ANDREA, LONGO 
CATERINA, RUSSO MARIA FLORA.

Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: KAPO DIANA, BICCHI 
SILVIA, GOLINI DONATELLA, SFORZI DAMIANO

Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra 
indicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
- il Comune di Sesto Fiorentino è dotato di Piano Strutturale 

intercomunale dei Comuni di Sesto Fiorentino e di Calenzano (PS-
i), approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 
dell’11.04.2019, pubblicata sul B.U.R.T. n.25, Parte Seconda, 
del 19.06.2019;

- il Comune di Sesto Fiorentino è dotato di Secondo Regolamento 
Urbanistico, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 6 del 28.01.2014, pubblicata sul B.U.R.T. n. 12, Parte 
Seconda, del 26.03.2014, e sue successive varianti;

- in data 26 marzo 2019 sono decorsi cinque anni dalla data di 
entrata in vigore del Regolamento Urbanistico e, pertanto, i 
vincoli preordinati all’espropriazione e gli interventi di 
trasformazione subordinati alla previa approvazione di un piano 
urbanistico attuativo (di iniziativa pubblica o privata) 
contenuti nel Regolamento urbanistico e per i quali non si siano 
formati i presupposti per la loro attuazione, hanno perso 
efficacia per decorrenza del termine quinquennale previsto 
dall’art. 55, commi 4, 5 e 6 della l.r. n. 1/2005 che, per 
quanto abrogato dalla l.r. n. 65/2014, ritrova applicazione 
ultrattiva in forza della disciplina transitoria di cui agli 
artt. 222 e seguenti della l.r. 65/2014;

- con deliberazione del Consiglio Regionale n. 37 del 27.03.2015, 
pubblicata sul B.U.R.T. n. 28 del 20.05.2015, è stato approvato 
il Piano di Indirizzo Territoriale (PIT), avente valenza di 
Piano Paesaggistico Regionale;

- con decreto del Presidente della Giunta Regionale n.5/R del 
30.01.2020, pubblicato sul B.U.R.T. n.6 del 05.02.2020, è stato 
approvato il Regolamento di attuazione dell’articolo 104 della 
l.r. n.65/2014, contenente disposizioni in materia di indagini 
geologiche, idrauliche e sismiche;

- con determinazione n.803 del 14.07.2020, a firma del Dirigente 
del Settore Sviluppo del Territorio, si è provveduto a 
monitorare lo stato di attuazione del vigente Regolamento 
Urbanistico, individuando le previsioni decadute a seguito della 
scadenza quinquennale;

PREMESSO, inoltre, che:
- il comma 4 dell’art. 10 della legge regionale n. 65/2014 

individua, quale strumento della pianificazione urbanistica, il 
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Piano Operativo conferma il Piano Strutturale quale strumento 
della pianificazione territoriale;

- ai sensi dell’articolo 10 della citata legge, il Piano Operativo 
Comunale (di seguito anche POC) disciplina l’attività 
urbanistica ed edilizia per l’intero territorio, in conformità 
con le previsioni e gli obiettivi contenuti nel vigente Piano 
Strutturale Intercomunale e ne attua le disposizioni 
relativamente alla gestione degli insediamenti esistenti e alle 
trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed 
edilizi; 

- ai sensi dell’articolo 95 della l.r. n.65/2014, il POC si 
compone di due parti, la disciplina per la gestione degli 
insediamenti esistenti, valida a tempo indeterminato, e la 
disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, 
infrastrutturali ed edilizi del territorio, con valenza 
quinquennale;

- il POC, oltre a conformare le sue previsioni a quelle del Piano 
Strutturale, Intercomunale, esplicita la relazione delle sue 
previsioni con i piani regionali, provinciali e della città 
metropolitana, motiva le scelte di pianificazione con 
riferimento agli aspetti paesaggistici, territoriali, economici 
e sociali rilevanti per l’uso del territorio;

- l'Amministrazione intende avviare il procedimento di formazione 
del Piano Operativo Comunale, ai sensi della l.r. n. 65/2014, 
che costituisce un obiettivo nella programmazione economica e 
gestionale, coerentemente con le linee programmatiche di 
mandato, e con gli obiettivi strategici e operativi prefissati 
dall’Ente in materia di urbanistica ed edilizia; 

RICHIAMATO l’art. 17, comma 3, della legge regionale n. 65/2014 e 
s.m.i., in virtù del quale l’atto di avvio del procedimento di 
formazione del Piano Operativo comunale deve contenere:
a) la definizione degli obiettivi di piano o della variante e 
delle azioni conseguenti, comprese le eventuali ipotesi di 
trasformazioni al di fuori del perimetro del territorio 
urbanizzato che comportino impegno di suolo non edificato per 
le quali si intende attivare il procedimento di cui 
all’articolo 25, nonché la previsione degli effetti 
territoriali attesi, ivi compresi quelli paesaggistici;

b) il quadro conoscitivo di riferimento comprensivo della 
ricognizione del patrimonio territoriale ai sensi dell’articolo 
3, comma 2, e dello stato di attuazione della pianificazione, 
nonché la programmazione delle eventuali integrazioni;
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c) l’indicazione degli enti e degli organismi pubblici ai quali 
si richiede un contributo tecnico specificandone la natura e 
l’indicazione del termine entro il quale il contributo deve 
pervenire;

d) l’indicazione degli enti ed organi pubblici competenti 
all’emanazione di pareri, nulla osta o assensi comunque 
denominati, necessari ai fini dell’approvazione del piano;

e) il programma delle attività di informazione e di 
partecipazione della cittadinanza alla formazione dell’atto di 
governo del territorio;

f) l’individuazione del garante dell’informazione e della 
partecipazione, per le finalità di cui all’articolo 36, 
responsabile dell’attuazione del programma di cui alla lettera 
e); 

DATO ATTO che con il Piano Strutturale, Intercomunale è stato 
definito il perimetro del territorio urbanizzato ai sensi 
dell’art. 4 della l.r. 65/2014 e s.m.i.;
VISTO il documento denominato “Avvio del procedimento (art. 17 
l.r. n. 65/2014) Relazione” redatto dal Servizio Pianificazione 
Territoriale, allegato alla presente deliberazione, a formarne 
parte integrante e sostanziale, sotto la lettera “A” e le relative 
tavole fuori testo allegate alla presente deliberazione, a 
formarne parte integrante e sostanziale, sotto la lettera “B”, il 
tutto depositato in atti nel fascicolo d’ufficio;
VISTI, in particolare, gli obiettivi del Piano Operativo Comunale 
contenuti nella relazione di avvio del procedimento sopra citata, 
coerenti con i principi generali del vigente Piano Strutturale 
intercomunale di Calenzano e di Sesto Fiorentino, e di seguito 
sintetizzati: 

- Tutela dell’ambiente;
- Identità dei luoghi;
- Città come luogo di espressione dei diritti e della 

solidarietà;
- Città come luogo delle opportunità;
- Pianificazione come processo democratico per la formazione 

delle decisioni;
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 17, comma 3, lettera c) della 
l.r. 65/2014, l’atto di avvio del procedimento deve contenere 
“l’indicazione degli enti e degli organismi pubblici ai quali si 
richiede un contributo tecnico specificandone la natura e 
l’indicazione del termine entro il quale il contributo deve 
pervenire”, e che, a tal fine, si individuano i seguenti soggetti:
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1. Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo per la Toscana;

2. Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città 
di Firenze e Le Province di Pistoia e Prato; 

3. Regione Toscana:
a. Settore Valutazione Impatto Ambientale - Valuta-zione 
Ambientale Strategica - Opere pubbliche di interesse 
strategico regionale;

b. Direzione Urbanistica e Politiche Abitative – Settore 
pianificazione del territorio;

c. Direzione Ambiente ed Energia;
d. Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile;
e. Settore Genio Civile Valdarno Superiore;

4. Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale;
5. Città Metropolitana di Firenze;
6. Comuni limitrofi:

a. Campi Bisenzio;
b. Calenzano;
c. Fiesole;
d. Firenze;
e. Vaglia;

7. Agenzia Regionale Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT);
8. Agenzia Regionale Recupero Risorse S.p.A. (ARRR);
9. Azienda Sanitaria Locale Usl - Toscana Centro;
10. Comando Carabinieri Forestali;
11. ATO Toscana Centro – Rifiuti;
12. Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno;
13. Autorità Idrica Toscana;
14. Università degli Studi di Firenze;
15. Tram di Firenze S.p.A.;
16. Toscana Aeroporti S.p.A.;
17. Publiacqua S.p.A.;
18. Consiag Servizi Comuni S.r.l.;
19. E-Distribuzione S.p.A. Firenze;
20. Terna Rete Italia S.p.A.;
21. Centria Gas e Metano;
22. Snam Rete Gas S.p.A.;
23. Alia S.p.A.;
24. ANAS S.p.A.;
25. RFI Rete ferroviaria italiana;
26. Autostrade per l’Italia S.p.A.;
27. ENAC Ente nazionale per l’aviazione civile;
28. Gestori telefonia  mobile e fissa;
PRESO ATTO, altresì, che ai sensi dell’art. 17, comma 3, lettera 
d), della l.r. 65/2014 e s.m.i., l’atto di avvio del procedimento 
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deve contenere “l’indicazione degli enti ed organi pubblici 
competenti all’emanazione di pareri, nulla osta o assensi comunque 
denominati, necessari ai fini dell’approvazione del piano” e che, 
a tal fine, si individuano i seguenti soggetti:
1. Regione Toscana (vari Settori e Direzioni tra cui Direzione 

Difesa del Suolo e Protezione Civile Settore Genio Civile 
Valdarno Superiore);

2. Città Metropolitana di Firenze (vari Settori e in qualità di 
Autorità competente in materia di VAS);

3. Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo per la Toscana;

4. Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città 
di Firenze e le Province di Pistoia e Prato;

5. Soggetti chiamati a pronunciarsi nell’ambito della Conferenza 
Paesaggistica per la verifica di conformazione del Piano 
Operativo al PIT-PPR;

DATO ATTO che:
 la formazione del Piano Operativo è soggetta al procedimento 

di Valutazione Ambientale (V.A.S.), ai sensi dell’articolo 14 
della l.r.n.65/2014 e s.m.i., e della l.r. n. 10/2010 nonché del 
D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006; 

 il medesimo atto di governo del territorio è soggetto a 
Valutazione di incidenza (VINCA), ai sensi del Titolo III, Capo 
IV, della l.r. n. 30/2015, nei casi previsti dalla legge per 
particolari fattispecie di tutela ambientale;

 ai sensi dell'art. 17, comma 2, della l.r. n.65/2014 e 
s.m.i., l’avvio del procedimento di formazione degli strumenti 
urbanistici soggetti a V.A.S. “[..] ai sensi dell’articolo 5 bis 
della l.r. 10/2010, è effettuato contemporaneamente all’invio 
del documento di cui all’articolo 22 della l.r. 10/2010, oppure 
del documento preliminare di cui all’articolo 23, comma 2, della 
medesima l.r. 10/2010”; 

PRESO ATTO che:
 il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e la l.r. n.10/2010 e s.m.i., 

individuano l’Autorità Proponente, l’Autorità Procedente e 
l’Autorità Competente quali soggetti coinvolti nel procedimento 
di V.A.S. che, nel presente procedimento, sono il Consiglio 
Comunale quale Autorità Procedente, la Giunta Comunale quale 
Autorità Proponente e la Città Metropolitana di Firenze quale 
Autorità Competente, quest’ultima in forza di specifica 
convenzione con la stessa stipulata in data 19.09.2017;
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- con Determinazione del Dirigente del Settore Sviluppo del 
Territorio n. 241 del 19.02.2020, è stato affidato al Dott. 
Paolo Nicoletti l’incarico per il servizio di Valutazione 
Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza ai fini della 
formazione del nuovo Piano Operativo;

DATO ATTO che, relativamente al procedimento di V.A.S., ai sensi 
degli articoli 19 e 20 della l.r. n.10/2010, gli enti 
territorialmente interessati ed i Soggetti Competenti sono di 
seguito individuati: 
Enti territorialmente interessati: 

1. Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la 
città metropolitana di Firenze e per le province di Pistoia e 
Prato; 

2. Regione Toscana; 
3. Regione Toscana Direzione Difesa del Suolo e Protezione 

Civile - Settore Genio Civile Valdarno Centrale; 
4. Regione Toscana Direzione regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici della Toscana; 
5. Autorità Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
6. Autorità Idrica Toscana – Conferenza Territoriale n. 3 “Medio 

Valdarno”; 
7. Città metropolitana di Firenze; 
8. ARPAT (dipartimento provinciale); 
9. Azienda Sanitaria Locale Usl - Toscana Centro;
10. Autorità Servizio gestione integrata rifiuti Urbani ATO 

Toscana Centro; 
11. Alia Spa, gestore unico rifiuti Ato Toscana centro; 
12. Comuni di Calenzano, Campi Bisenzio, Firenze, Fiesole, 

Vaglia;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 7, comma 1bis, lettera b), 
della l.r. 10/2010, il procedimento di VAS si intende avviato alla 
data in cui l'autorità procedente o il proponente trasmette 
all’autorità competente il documento preliminare di cui 
all’articolo 23 della medesima legge e, ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della l.r. n.65/2014 e s.m.i., l’avvio del procedimento è 
effettuato contemporaneamente all’invio del Rapporto preliminare 
di V.A.S.;
VISTO il Rapporto preliminare di V.A.S., redatto ai sensi 
dell’articolo 23 della l.r. n. 10/2010 e s.m.i., che si allega 
alla presente deliberazione, a formarne parte integrante e 
sostanziale, sotto la lettera “C”, depositato in atti nel 
fascicolo d’ufficio, contenente le indicazioni inerenti il Piano 
Operativo in merito ai possibili effetti ambientali connessi 
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all’attuazione delle sue previsioni, nonché i criteri per 
l’impostazione del rapporto ambientale e l’esplicazione della 
metodologia utilizzata per il processo valutativo;
RICHIAMATI, inoltre,
- l’art. 145, comma 4, del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., in virtù del 

quale i comuni, le città metropolitane, le province o gli enti 
gestori delle aree naturali protette conformano o adeguano gli 
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale alle 
previsioni dei piani paesaggistici secondo le procedure previste 
dalla legge regionale;

- l’art. 31 della l.r. n. 65/2014 e s.m.i., che prevede la 
conformazione degli strumenti di pianificazione urbanistica dei 
comuni al Piano di Indirizzo Territoriale (PIT), con valenza di 
Piano Paesaggistico regionale (PPR), approvato con D.C.R. n. 37 
del 27.03.2015, attraverso una conferenza dei servizi, detta 
Conferenza Paesaggistica, quale strumento per la valutazione 
della conformazione o adeguamento al PIT-PPR degli strumenti 
della pianificazione territoriale e urbanistica; il medesimo 
articolo 31 stabilisce, inoltre, che il funzionamento della 
Conferenza venga regolato anche in base a specifico accordo, 
stipulato ai sensi dell’art.15 della legge 241/90 e s.m.i.;

- la procedura prevista dall’art. 21 della Disciplina del PIT/PPR, 
che si innesta nelle fasi procedurali di approvazione degli 
strumenti di pianificazione, nonché il relativo Accordo 
intervenuto tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo e Regione Toscana per lo svolgimento della 
Conferenza Paesaggistica nelle procedure di conformazione o di 
adeguamento degli strumenti di pianificazione, sottoscritto in 
data 17.05.2018;

CONSIDERATO, pertanto, che:
-  il Piano Operativo, al pari del Piano Strutturale 

Intercomunale, dovrà essere conformato al vigente Piano di 
Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico, ai 
sensi dell’art. 20 e ss. della Disciplina del PIT/PPR, con 
particolare riferimento alle disposizioni concernenti i beni 
paesaggistici;

- il medesimo Piano sarà sottoposto al parere vincolante della 
Conferenza Paesaggistica Regionale per la verifica della 
conformità sopra citata;

- in base all’accordo sottoscritto tra il MIBACT e Regione Toscana 
in data 17.05.2018, contestualmente all’avvio di procedimento di 
cui all’art 17 della LR 65/2014, del Piano Operativo, occorre 
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dare avvio al procedimento di conformazione dello stesso 
strumento, ai sensi del c. 1 dell’art 21 del PIT/PPR;

DATO ATTO che con deliberazione n. 112 del 26.06.2020, la Giunta 
Comunale ha approvato le “Linee guida progettuali”, elaborate di 
concerto con ANCI Toscana relative alla realizzazione del progetto 
volto alla sperimentazione di un processo partecipativo locale per 
la pianificazione urbanistica comunale per promuovere 
l’informazione e la partecipazione dei cittadini alla formazione 
del Piano Operativo Comunale; 
VISTA la Convenzione sottoscritta in data 26.06.2020 con Anci 
Toscana, soggetto al quale il Comune di Sesto Fiorentino è 
associato, il cui schema è stato approvato con la deliberazione 
della Giunta Comunale di cui sopra;
VISTO, altresì, il Programma delle attività di informazione e 
partecipazione della cittadinanza, contenuto nel già citato 
documento “Avvio del procedimento - Relazione”, da svolgere 
durante l’iter di formazione del Piano Operativo, ai sensi 
dell’art. 17, lettera e) della l.r. n. 65/2014 e s.m.i. 
RITENUTO di individuare, quale Responsabile del procedimento, ai 
sensi dell’art.18 della l.r. n. 65/2014 e s.m.i., l’arch. Lorenzo 
Venturini, Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio;
DATO ATTO che il Garante dell’Informazione e della Partecipazione, 
ai sensi dell’art. 37 della l.r. n. 65/2014 e s.m.i., è il Dott. 
Giovanni Rizzo, Responsabile del Servizio Comunicazione del Comune 
di Sesto Fiorentino, nominato con Determinazione del Dirigente del 
Settore Sviluppo del Territorio n.498 del 09.05.2018;
RICHIAMATE:
- la deliberazione n. 124 del 30.12.2019, esecutiva ai sensi di 

legge, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il DUP 
2020/2022;

- la deliberazione n. 125 del 30.12.2019, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il 
Bilancio di Previsione 2020/2022 ed i relativi allegati;

DATO ATTO che le risorse occorrenti per la formazione e la 
redazione del POC risultano stanziate nel Bilancio annuale di 
previsione dell’Ente 2020-2022, approvato con deliberazione n. 125 
del 30.12.2019, e che le stesse sono allocate come segue: 
missione/programma 08.01, Titolo 2, oltre alle somme impegnate in 
parte corrente agli stessi missione/programma, finanziate con 
entrate straordinarie per la somma di euro 25.000, destinate alla 



Deliberazione del Consiglio Comunale - Pag. 11

attuazione della Convenzione sottoscritta tra il Comune di Sesto 
Fiorentino e ANCI Toscana per la sperimentazione di un processo 
partecipativo locale per la pianificazione urbanistica comunale;
PRECISATO che l’intero procedimento di formazione del Piano 
Operativo risulta soggetto alle misure di prevenzione previste nel 
“Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 2020-2022”, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 19 del 28.01.2020;
RILEVATO che nel citato documento “Avvio del procedimento - 
Relazione”, sono contenuti gli elementi espressamente elencati 
all’art. 17, comma 3, della l.r. n. 65/2014 e s.m.i.;
RITENUTO per quanto sopra:
- di procedere all’avvio del procedimento per la formazione del 

nuovo Piano Operativo Comunale, ai sensi dell’articolo 17 della 
l.r. n. 65/2014 e s.m.i., contestualmente avviando il 
procedimento di conformazione del Piano Operativo al P.I.T. 
(Piano Paesaggistico Regionale), ai sensi dell’art. 31 della 
Legge Regionale 65/2014 e s.m.i. e dell’art. 21 della disciplina 
del P.I.T./PPR; 

- di prendere atto del Rapporto preliminare di Valutazione 
Ambientale Strategica, redatto ai sensi della l.r. n.10/2010 e 
s.m.i. e, conseguentemente, disporre la trasmissione del 
medesimo con modalità telematica all’Autorità Competente (Città 
Metropolitana di Firenze) e agli altri soggetti competenti in 
materia ambientale, ai fini delle consultazioni, che devono 
concludersi entro 90 giorni dall’invio del documento medesimo;

DATO ATTO che la proposta di deliberazione in oggetto è stata 
illustrata alla Seconda Commissione Consiliare Urbanistica ed 
Assetto del Territorio del Comune di Sesto Fiorentino nella seduta 
del 23.07.2020;  
VISTI:
- il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i. “Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;
- il D.P.R n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i. “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”;

- il D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e s.m.i.;
- il D.Lgs. n. 82 del 07.03.2005 e s.m.i. “Codice 

dell'amministrazione digitale”, ed in particolare il comma 2 
dell’art. 21; 
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- il D.Lgs. n. 42  del 24.02.2004 e s.m.i. Codice dei Beni 
Culturali e del paesaggio

- il Decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., 
concernente le norme in materia ambientale ed in particolare la 
parte seconda recante le disposizioni relative alla procedura di 
Valutazione Ambientale strategica;

- la l.r. 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” e s.m.i.;

- la L.R. n. 65 del 10.11.2014 e s.m.i. “Norme per il governo del 
territorio”;

- la L.R. n. 68 del 27.12.2011 e s.m.i. “Norme sul sistema delle 
autonomie locali”;

- la L.R. n. 41 del 24.07.2018 “Disposizioni in materia di rischio 
di alluvioni e di tutela dei corsi d'acqua in attuazione del 
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49”;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5/R del 
30.01.2020 “Regolamento di attuazione dell’art. 104 della L.R. 
65/2014 (Norme per il governo del territorio) contenente 
disposizioni in materia di indagini geologiche, idrauliche e 
sismiche, redatte secondo Direttive tecniche per lo svolgimento 
delle indagini geologiche, idrauliche e sismiche di cui alla 
d.g.r. n. 31 del 20.01.2020”

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 32/R del 
05.07.2017 “Regolamento di attuazione dell’art. 62 e del Titolo 
V della L.R. n. 65/2014 e s.m.i. Modifiche al D.P.G.R. 2/R/2007, 
Regolamento di attuazione dell’art. 37, comma 3, della L.R. 
1/2005 Norme per il governo del territorio - Disposizioni per la 
tutela e valorizzazione degli insediamenti)”;

- la Delibera del Consiglio Regionale n. 37 del 27.03.2015, di 
approvazione del PIT;

- l’Accordo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo e Regione Toscana per lo svolgimento della 
Conferenza Paesaggistica nelle procedure di conformazione o di 
adeguamento degli strumenti di pianificazione, sottoscritto in 
data 17.05.2018;

- lo Statuto Comunale;
- il Regolamento comunale per la disciplina dell’informazione e 

della partecipazione alla formazione degli atti di governo del 
territorio, approvato con D.C.C. n. 34 del 22.03.18;
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- la deliberazione n. 124 del 30.12.2019, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il DUP 
2020/2022;

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 125 del 30.12.2019, 
con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 
Pluriennale 2020/2022 e relativi allegati;

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 11 del 21.01.2020, con 
la quale è stato approvato il Piano Esecutivo della Gestione 
Finanziaria per gli anni 2020/2022, nonché la deliberazione n. 
111 del 26.06.2020, di approvazione della variazione PEG 
2020/2022;

VISTI gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 
primo, del D. Lgs. n. 267/2000 s.m.i.; 

PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte del Vice 
Sindaco, così come risulta dal resoconto verbale della seduta;

PRESO ATTO dell’intervento dei Sigg.ri C. Conti, M. Quercioli, A. 
Guarducci, L. Zambini, M. Tauriello, D. Sforzi e M. F. Russo, così 
come risulta dal resoconto verbale della seduta; 

UDITE le dichiarazioni di voto dei Sigg.ri M. Quercioli, L. 
Zambini, M. Tauriello, J. Madau e L. Falchi, così come risulta dal 
resoconto verbale della seduta;

DATO ATTO che, nel corso della dichiarazione di voto della 
Consigliera M. Tauriello, sono usciti il Consigliere A. Bassi e 
l’Assessore S. Bicchi, così come risulta dal resoconto verbale 
della seduta;

DATO ATTO altresì che, nel corso della dichiarazione di voto del 
Sindaco L. Falchi, è entrato il Consigliere M. Salvadori per cui 
sono presenti n. 23 Consiglieri comunali così come risulta dal 
resoconto verbale della seduta;

CON la seguente VOTAZIONE espressa singolarmente ed in modo 
palese, per appello nominale, risulta:

- Consiglieri presenti n. 23

- Consiglieri votanti n. 18



Deliberazione del Consiglio Comunale - Pag. 14

- Voti favorevoli n. 17 (Sindaco, Sinistra Italiana, Per Sesto, 
Movimento 5 Stelle)

- Voti contrari n. 1 (M. Tauriello - Forza Italia) 

- Consiglieri astenuti n. 5 (L. Zambini, S. Martini e M. Calzolari 
- Partito Democratico, M. Quercioli e S. Terzani - Insieme 
Cambiamo Sesto-Per Sesto Bene Comune)

DELIBERA

per quanto sopra esposto, 
1. di avviare, ai sensi dell’art 17 della l.r. 65/2014 e s.m.i., 

il procedimento di formazione del Piano Operativo comunale di 
cui all’art. 95 della l.r. 65/2014 e s.m.i.;

2. di avviare, ai sensi dell’art. 23 della l.r.10/2010 e s.m.i., 
la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di 
Valutazione d’incidenza (VINCA);

3. di avviare la procedura di conformazione del nuovo Piano 
Operativo al PIT/PPR ai sensi del primo comma dell’art. 21 
della “Disciplina di PIT/PPR”;

4. di approvare il documento denominato “Avvio del procedimento 
(art. 17 l.r. n. 65/2014) Relazione” redatto dal Servizio 
Pianificazione Territoriale, allegato alla presente 
deliberazione, a formarne parte integrante e sostanziale, sotto 
la lettera “A” e le relative tavole fuori testo allegate alla 
presente deliberazione, a formarne parte integrante e 
sostanziale, sotto la lettera “B”, il tutto depositato in atti 
nel fascicolo d’ufficio;

5. di prendere atto del Rapporto preliminare V.A.S. allegato alla 
presente deliberazione, a formarne parte integrante e 
sostanziale, sotto la lettera “C”, debitamente sottoscritto con 
firma digitale e depositato in atti, in formato digitale, nel 
fascicolo d’ufficio;

6. di individuare, quale Responsabile del procedimento, ai sensi 
dell’art.18 della l.r. n. 65/2014 e s.m.i., l’arch. Lorenzo 
Venturini, Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio;

7. di dare atto che il Garante dell’Informazione e della 
Partecipazione, ai sensi dell’art. 37 della l.r. n. 65/2014 e 
s.m.i., è il Dott. Giovanni Rizzo, Responsabile del Servizio 
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Comunicazione del Comune di Sesto Fiorentino, nominato con 
Determinazione n. 498 del 9 maggio 2018;

8. di disporre che la presente deliberazione e i suoi allegati 
siano trasmessi, ai sensi dell’art 17 comma 1 della l.r. 
65/2014, ai soggetti previsti dall’art. 17, comma 3, lettere c) 
e d), della medesima legge, nonché ai soggetti tenuti a fornire 
apporti tecnici e conoscitivi utili ad incrementare il quadro 
conoscitivo ai fini della formazione del Piano Operativo;

9. di disporre che la presente deliberazione e dei suoi allegati 
sia trasmessa alla Città Metropolitana di Firenze in qualità di 
Autorità competente in materia ambientale per l’avvio delle 
consultazioni previste dall’art. 23 della l.r. n. 10/2010 e 
s.m.i.;

10. di dare atto che l’intero procedimento di formazione del 
Piano Operativo risulta soggetto alle misure di prevenzione 
previste nel “Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2020-2022”, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 28.01.2020;

11. di dare atto che la presente deliberazione è soggetta a 
pubblicazione in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 39 
del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e che la stessa, comprensiva 
dei relativi allegati, sarà depositata in formato digitale 
presso gli uffici della Amministrazione Comunale e resa 
accessibile, anche tramite il sito istituzionale del Comune 
nella sezione “Garante dell'informazione e della 
partecipazione”, oltre alla pubblicazione sul sito 
istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”

ED IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 134, comma quarto, del D.Lgs. 267/2000 s.m.i.;

VISTO l’esito della successiva e separata votazione espressa 
singolarmente ed in modo palese, per appello nominale, risulta:

- Consiglieri presenti n. 23

- Consiglieri votanti n. 18

- Voti favorevoli n. 17 (Sindaco, Sinistra Italiana, Per Sesto, 
Movimento 5 Stelle)
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- Voti contrari n. 1 (M. Tauriello - Forza Italia) 

- Consiglieri astenuti n. 5 (L. Zambini, S. Martini e M. Calzolari 
- Partito Democratico, M. Quercioli e S. Terzani - Insieme 
Cambiamo Sesto-Per Sesto Bene Comune)

DICHIARA

la presente Deliberazione immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Paola Anzilotta

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Ivan Moscardi

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)


